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La sedata comincia alle 10,5 antimeridiane. 
De Seta, segretario, legge il processo verbale 

della seduta antimeridiana precedente, che è ap-
provato. 

Segnilo della discussione del disegno di legge per modificazioni alla legge provinciale e comunale. 
5. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione del disegno di legge per mo-
dificazioni alla legge provinciale e comunale. 

La Camera rammenta che nella seduta di sa-
bato la discussione generale non fu compiuta. Ora, 
continuandosi, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Guicciardini. 

Guicciardini, Proponendo il prosente disegno di 
legge, il Governo non ebbe intenzione di riordi-
nare fin dalle loro radici gli istituti locali, ma 
soltanto di migliorarli in armonia con le altre 
parti della legislazione dello Stato. 

Io manterrò l'esame del disegno di legge den-
tro i limiti assegnati dalle intenzioni del Go-
verno, e così non esaminerò il quesito se con-
venga lasciare al comune la sua fìsonomia di 
ente incaricato di tutti i servizi locali, o non 
convenga invece di scinderne la unità organica m 

e dare ai suoi principali servìzi (istruzione, bene 
ficenza, strade) personalità giuridica, bilanci ed 
amministrazione propria. È un quesito questo, che 
è stato dibattuto non solo nel campo della scienza, 
e delle accademie, ma ha fatto anche la sua ap» 
parizione in quest'Aula, quando due o tre anni 
or sono il ministro Ooppino presentò il disegno 
di legge per dare la personalità giuridica alla 
scuola elementare. 

Io non esaminerò neppure il quesito se con-
venga mantenere la provincia, questo ente inter-
medio fra lo Stato e il comune. Molti hanno du-
bitato della necessità di questo ente; pensando» 
che tutti i servizi da esso disimpegnati sono tal^ 
che potrebbero benissimo essere esercitati ¿lai 
comuni, sia soli, sia consorziati, dalle Opere pie 
0 dallo Stato. 

Ma esaminando questi od altri quesiti, che hanno 
relazione cogli Istituti locali,. Uscirei dai termini 
che mi sono proposto, Ve^go dunque, senz'altro, 
al disegno di legge q u d e è stato presentato dal 
Governa- e d esaminerò se esso vale a togliere 
1 difetti che adesso si lamentano nel governo 
degli Istituti locali. 

I difetti che presentano gli Enti locali, sono 
molti. Ma a senso mio si possono ridurre sotto 
tre capi : indirizzo amministrativo troppo spesso 


